Avvento: in attesa della Tua venuta
L’attesa del cristiano non è vuota né sterile; è l’attesa di chi sa che qualcuno deve arrivare, qualcuno di importante per il quale vale la pena preparare una degna accoglienza.

Un’attesa operosa dove l’impegno dell’oggi ha uno sguardo verso il futuro.

TI ASPETTO

Ti aspetto, Signore, tu su cui riposa tutta la mia speranza.

Ti aspetto nella certezza che verrai nel momento scelto da te.

Ti aspetto con tutto il desiderio di un cuore che si è donato a te.

Ti aspetto  e cerco, nel silenzio, di riconoscere i tuoi passi.

Ti aspetto nel profondo del mio cuore, come si aspetta la felicità.

Ti aspetto, tu infinitamente ricco, che vuoi colmare la mia povertà.

Ti aspetto nell’ora delle tenebre, tu luce che dissipa tutte le ombre.

Ti aspetto nel momento del dolore, tu conforto e sostegno nell’offerta.

Ti aspetto ad ogni istante, perché è sempre l’ora dell’amore e dell’unione.

Ti aspetto, ospite che viene all’improvviso, amico che bussa a mezzanotte.

Ti aspetto fino al giorno in cui spalancherai la porta dietro la quale Tu mi aspetti.
GIOVANNI BATTISTA: la  CONVERSIONE e l’ESSENZIALITA’

Convertirsi significa prima di tutto cambiare le nostre idee sbagliate prendendo come riferimento la Parola di Gesù; altrimenti ogni sforzo per modificare i nostri atteggiamenti risulterà un’imposizione esterna.

Per far nostri i pensieri del Signore occorre mettersi in ascolto, occorre la preghiera.

LA FORZA DELLE PREGHIERA

Io non sono un uomo di lettere e di scienze, 

cerco semplicemente di essere un uomo di preghiera. 

E’ la preghiera che ha salvato la mia vita.

Senza la preghiera avrei perso la ragione.

Se non ho perso la pace dell’anima, nonostante tutte le prove,

è perché questa pace viene dalla preghiera.

Si può vivere qualche giorno senza mangiare, ma non senza pregare.

La preghiera è la chiave del mattino e il chiavistello della sera.

La preghiera è un’alleanza sacra tra Dio e gli uomini.

Gandhi.
PERDONAMI SIGNORE…
Per le occasioni di bene perdute

Per le buone parole non pronunciate

Per le solitudini non riempite

Per le sofferenze non alleviate e le pene non lenite

Per le preghiere tralasciate e per quelle celebrate di fretta

e superficialmente

Per gli sfoghi non repressi e per gli affetti  non sublimati

Per i conforti non donati e per i silenzi non riempiti del tuo amore

Per non aver saputo perdonare sempre

Per le viltà, le bassezze, le ipocrisie e le durezze di cuore

Per le avarizie e tutte le meschinità

Per le troppe volte che ho voluto aver ragione a tutti i costi

Per i pensieri contro la carità, i giudizi temerari e le mormorazioni

Per le calunnie non riparate né ritrattate

Per aver amato me stesso più di te, mio Dio

Per non aver amato il prossimo come me stesso.

NATALE: L’ABBRACCIO DI DIO
Cosa c’è di più caldo, di più rassicurante di un abbraccio? A Natale Dio è sceso dal suo cielo e ci ha abbracciato in suo Figlio Gesù…ogni Natale diventa per noi il ripetersi di questo tenero abbraccio di Dio che chiede sommessamente di entrare nella nostra vita con la tenerezza di un bambino.

IL MISTERO DELL’INCARNAZIONE
 Il Figlio stesso di Dio scese in una carne simile a quella del peccato e chiamò l’uomo alla somiglianza con se stesso, lo fece imitatore di Dio, lo avviò sulla strada indicata dal Padre perché potesse vedere Dio e gli diede in dono il Padre.

Il Verbo di Dio pose la sua abitazione tra gli uomini e si fece Figlio dell’uomo,

per abituare l’uomo a comprendere Dio

e per abituare Dio a mettere la sua dimora nell’uomo secondo la volontà del Padre.

(S.Ireneo)

IL TUO SOGNO

Il tuo sogno, Signore, è di prendermi, di trasformarmi con la tua vita divina.

Il tuo sogno è di purificarmi, di liberarmi dal mio egoismo e dalle mie colpe.

Il tuo sogno è di ricrearmi, di fare di me un uomo nuovo a tua immagine.

Il tuo sogno è di riempirmi della tua carità, di farmi amare, come te, il Padre e l’umanità.

Il tuo sogno è di unirmi a te con un legame più intimo, di fondere il mio cuore nel tuo.

Il tuo sogno è di rendermi forte, comunicandomi la tua potenza divina, perché io possa resistere al male e fare costantemente il bene.

Il tuo sogno è di infiammarmi d’uno zelo infaticabile per estendere il tuo regno nel mondo.

Il tuo sogno è di sviluppare in me la gioia delle beatitudini.

Il tuo sogno è di possedermi in questa vita e per l’eternità.

Che il tuo sogno diventi realtà e che Tu possa ottenere da me tutto quello che mi chiedi.
MARIA ARCA DELL’ALLEANZA

Maria, Tu sei l’Arca della Nuova Alleanza,

custode nel tuo corpo del più mirabile dono di Dio agli uomini.

L’arca di legno dei tempi antichi custodiva le dieci Parole di Dio consegnate a Mosè, segno del legame inseparabile e perenne col quale l’Onnipotente aveva unito a sé il suo popolo.

Ora tu sei divenuta l’arca vivente della Parola eternamente pronunciata dal Padre, perché in te, l’unico Verbo divenga Figlio dell’uomo.

Legge scritta su tavole di pietra la prima, parola d’amore scritta nell’esistenza umana la seconda.

Ed oggi, Madre, hai portato il tuo dono in visita a noi.

Donaci, Madre, quel tesoro nascosto che è salvezza eterna e che attraverso di te già si dona sebbene appena concepito nel tuo seno. Donaci l’umiltà di saper riconoscere e accogliere un dono all’apparenza così piccolo eppure così smisuratamente grande.

Donaci il tuo ardente desiderio di portare Cristo ai fratelli, 

Donaci l’instancabile forza che supera ogni difficoltà, 

Donaci di essere come te Arca del Cristo consegnato agli uomini.

Maria, Arca dell’alleanza, prega per noi!

